
Parrocchia di Rivoltella XXXII Domenica del Tempo Ordinario 12 novembre 2017

1.Oggi celebriamo la “Giornata del Seminario”. Preghiamo perché il Signo-
re illumini le menti e mandi santi sacerdoti. Le Omelie delle S. Messe saran-
no tenute da Don Simone Lanza, Diacono, in servizio presso la nostra Par-
rocchia, che parlerà delle vocazioni. Ci viene pure chiesto un sostegno eco-
nomico. Grazie di cuore per quanto offrirete.
2. Domenica 26 novembre Festa di Cristo Re. Invitiamo tutti a ringraziare
il Signore per i beni che ci ha concesso. E lo faremo ad ogni Messa. In parti-
colare, alla Messa delle 11,15 sono invitati tutti i gruppi presenti nella Co-
munità. Al termine della Messa verranno benedetti sul sagrato della Chiesa
tutti i vari mezzi e gli strumenti di lavoro. Per chi desidera, ci sarà poi in O-
ratorio il pranzo con lo spiedo dell’Attilio. E’ necessario però iscriversi in
Oratorio, nelle ore di apertura (dal lunedì alla domenica dalle 16,00 alle
18,00).
3. In fondo alla Chiesa trovate il programma del percorso in preparazione
al matrimonio cristiano.
4. Domenica 19 novembre si terrà la “Festa dello Sportivo”. Ore 10,00 S.
Messa animata dalla Polisportiva Oratorio S. Michele. Seguirà, per chi desi-
dera, pranzo in Oratorio. E’ necessario però prenotarsi da Cristian Donati.
5. Mercoledì 15 novembre alle 20.45 in Oratorio, i sacerdoti desiderano
incontrare i genitori dei ragazzi delle elementari, medie e superiori che fre-
quentano la parrocchia, per uno scambio di idee, per una raccolta di proposte
e suggerimenti.
6. Venerdì 17 novembre alle 18.00 in oratorio, i sacerdoti incontrano gli a-
nimatori della catechesi degli adulti e della pastorale familiare e battesi-
male.
7. Venerdì 17 novembre alle 20.30 i sacerdoti incontrano i giovani sopra i
19 anni (universitari o lavoratori) che desiderano coinvolgersi in un cammino
di fede, per un condividere un confronto e una proposta.

Neruda: La metafora è quando parli
di una cosa paragonandola a un'al-
tra; per esempio, quando dici “Il cie-
lo piange”, che cosa vuol dire?
Troisi: Che... che sta piovendo?
Neruda: Sì, bravo. Questa è una me-
tafora.

E questa è la metafora
più bella dell'esistenza
umana: la vita è un u-
scire per andare in-
contro allo sposo. L'o-
lio delle lampade serve
a far luce per riconosce-
re il volto dello sposo
nelle sue visite quotidia-
ne. Oltre ad essere la parabola dell'in-
contro finale - alla fine del mondo -
quella delle vergini è la traccia di co-
me vivere responsabilmente la vita
presente. Tutto ruota attorno all'olio
che fa luce ardendo. Per i padri della
Chiesa, l'olio è lo Spirito Santo, l'a-
more di cui arde Dio stesso. Il nostro
è consanguineo, è l'amore per i fratel-
li. È l'amore che ci fa luminosi.
Il tema è nuziale: lo sposo viene e
noi gli usciamo incontro. E' il cammi-

no di conversione, di attesa e di deside-
rio di Lui. Desiderio e attesa (l'amore
per lo Sposo) sono diversi in ognuno;
questa diversa misura fa la differenza
tra le cinque sapienti e le cinque stolte.
All'arrivo dello Sposo si misura questo
amore.
Il ritardo dello Sposo è nella nostra

vicenda, dove ci si addor-
menta nel prolungarsi di
quest'ultima ora della storia.
Se l'olio è la carità, l'amore
verso Dio e verso i fratelli, la
lampada è la nostra vita che
lo dovrebbe contenere. Si
comprende perché le sagge
non possono darne alle stol-

te: l'amore è proprietà di ogni anima.
Possiamo anche addormentarci, ma
non possiamo mai essere senza amore.
Questo il senso della parola forte dello
Sposo alle stolte: “non vi conosco”.
Quelle vergini non avevano conservato
quello che Gesù ha dato in abbondanza
a ciascuno, l'amore che ci fa fratelli e
che è anticipo del paradiso.
(don Angelo Sceppacerca)
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 Preghiamo
Dio grande e misericordioso,
allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te,
perché nella serenità del corpo e dello spirito,
possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro della Sapienza
Sap 6,12-16

La sapienza è splendida e non sfiorisce, facilmente si lascia vedere da colo-
ro che la amano e si lascia trovare da quelli che la cercano.
Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano.
Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, la troverà seduta
alla sua porta.
Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, chi veglia a causa sua sa-
rà presto senza affanni; poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono de-
gni di lei, appare loro benevola per le strade e in ogni progetto va loro in-
contro.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal Salmo 62)
Rit. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio,
dall’aurora io ti cerco,
ha sete di te l’anima mia,
desidera te la mia carne
in terra arida, assetata, senz’acqua.

Così nel santuario ti ho contemplato,
guardando la tua potenza e la tua gloria.
Poiché il tuo amore vale più della vita,
le mie labbra canteranno la tua lode.

Così ti benedirò per tutta la vita:
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Come saziato dai cibi migliori,
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio letto di te mi ricordo
e penso a te nelle veglie notturne,
a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all’ombra delle tue ali.

In ascolto della Parola di Dio dalla prima lettera di S. Paolo apostolo ai Tessalonicesi
1 Ts 4,13-18

Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito di quelli che sono
morti, perché non siate tristi come gli altri che non hanno speranza. Se in-
fatti crediamo che Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Ge-
sù, radunerà con lui coloro che sono morti.
Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che viviamo e che
saremo ancora in vita alla venuta del Signore, non avremo alcuna prece-
denza su quelli che sono morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla
voce dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E
prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi noi, che viviamo e che saremo
ancora in vita, verremo rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incon-
tro al Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore.
Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 25,1-13

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro lampade e
uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge;
le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge
invece, insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli vasi. Poi-
ché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono.
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora
tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte
dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampa-
de si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a
noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”.
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini
che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tar-
di arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, si-
gnore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”.
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».

Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Ti ringraziamo dei tuoi doni, o Padre;
la forza dello Spirito Santo,
che ci hai comunicato in questi sacramenti,
rimanga in noi e trasformi tutta la nostra vita.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


